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Alessio Pecorelli: fascino,
cuore e un pizzico di ironia
se c’è una cosa che nessuno può negare

è che Alessio Pecorelli abbia un
aspetto da copertina. alto, sguardo ma-

gnetico, stile impeccabile. ma ridurre tutto a
questo sarebbe un errore. dietro il volto per-
fetto c’è un ragazzo che sa ridere di sé, che
ama la vita e che ha un cuore grande, anche
se la televisione, a volte, si è fermata alla su-
perficie. dopo l’esperienza che lo ha reso
noto a uomini e donne, alessio ha dimostrato

di essere molto più di un semplice “bello”: im-
prenditore, ex militare, volto richiesto nel
mondo della moda e ora anche giudice di mi-
ster talent of  italy. ma chi è davvero alessio?
scopriamolo in questa chiacchierata a cuore
aperto… con qualche battuta in mezzo!

Alessio, partiamo dal principio: come
ci sei finito in TV e, soprattutto, cosa
ti ha spinto a partecipare a Uomini e
Donne?
diciamo che non mi sono svegliato una mat-

tina dicendo: “oggi vado in tv e conquisto
l’italia!”. La verità è che mi hanno proposto
questa esperienza e ho pensato: perché no?
sono un tipo curioso, mi piace mettermi in
gioco, e poi diciamocelo… chi non vorrebbe
provare a trovare l’amore in un modo così
fuori dagli schemi?
Sei sempre stato etichettato come il
bello di turno. Ti pesa questa eti-
chetta?
guarda, sarebbe ipocrita dire che mi dispiace
se la gente mi considera un bel ragazzo
(ride). però sì, a volte può essere un’arma a
doppio taglio. La gente pensa che la bellezza
sia tutto, ma se non hai carattere, valori e una
bella testa… prima o poi l’interesse svanisce.
io ho sempre cercato di far capire che sono
molto di più di quello che si vede.
A Uomini e Donne sei uscito con un’im-
magine che forse non ti ha rappresen-
tato al 100%. Se potessi tornare
indietro, faresti qualcosa di diverso?
forse parlerei di più. spesso sono uno che
osserva, ascolta, riflette. non sono uno che
urla o fa teatrini solo per attirare l’attenzione,
e in tv questa cosa può penalizzarti. ma alla
fine sono felice di quello che ho mostrato:
sono rimasto fedele a me stesso e questo è
quello che conta davvero.
Dopo il programma, il mondo della
moda ti ha aperto le porte. Ti aspettavi
tutto questo successo?
assolutamente no! un giorno ero a scegliere
un vestito per un’uscita, il giorno dopo ero a
sanremo circondato da fotografi! è stato tutto
velocissimo, ma lo sto vivendo con gratitu-
dine. La moda è un mondo che mi affascina,
e se posso rappresentare un brand che mi
piace, perché no?
E ora una nuova sfida: sarai giudice a
Mister Talent Of Italy. Ti vedremo in
una veste diversa. Come te la caverai?
Lo scopriremo! scherzi a parte, sono davvero
onorato di far parte di questo progetto. cer-

cherò di essere un giudice onesto, ma anche
umano. so cosa vuol dire sentirsi sotto esame
e voglio dare ai concorrenti qualcosa in più,
un consiglio, una parola di supporto. La com-
petizione è importante, ma senza perdere di
vista l’empatia.
Sei un ex militare, un imprenditore, un
volto noto della TV. Ma Alessio nella
vita di tutti i giorni com’è?
molto più semplice di quello che si pensa!
sono un ragazzo normale, amo la mia fami-
glia, adoro mangiare (sì, nonostante le foto
perfette sui social, mi concedo anche qualche
bella pizza gigante!), e mi piace stare con le
persone che mi fanno stare bene. La mia vita
non è solo eventi, flash e passerelle. anzi, la
mia parte preferita è quella lontana dai riflet-
tori, quando posso essere semplicemente
alessio.
Diciamo che non ti manca nulla… Ma
c’è un sogno che ancora vuoi realiz-
zare?
sì, e non ha a che fare con la tv o la moda. il
mio sogno più grande è costruire una fami-
glia. sarà banale, ma per me l’amore è la cosa
più importante. La carriera ti dà soddisfazioni,
ma alla fine quello che conta davvero sono le
persone che hai accanto.
Infine, che consiglio daresti a chi sogna
di entrare nel mondo dello spettacolo?
tre cose: autenticità, pazienza e carattere. se
entri in questo mondo cercando solo visibilità,
non durerai a lungo. devi sapere chi sei,
avere dei valori e non lasciarti cambiare da
niente e da nessuno. e poi… mai prendersi
troppo sul serio! un po’ di leggerezza nella
vita fa sempre bene.

alessio pecorelli non è solo un bel volto: è un
ragazzo che ama la vita, che sa ridere, emo-
zionarsi e rimanere con i piedi per terra. e
forse, proprio questa sua autenticità è il suo
vero segreto.

Kevin dellino
PH. ANGELO ESPOSITO
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da “temptation island” a giudice di mister talent,
passando per un percorso di crescita personale
e professionale che l’ha resa più forte e consa-

pevole di sé. Valeria Liberati si racconta in un’intervi-
sta intima e profonda, parlando dell’importanza di
circondarsi di energia positiva, del perdono verso se
stessi e del coraggio di mettere i propri bisogni al primo
posto.

Valeria, sono passati alcuni anni dalla tua par-
tecipazione a Temptation Island. Cosa ti ha la-
sciato quell’esperienza?
temptation island è stato un viaggio difficile ma neces-
sario. è stata una lente d’ingrandimento sulla mia rela-
zione con ciavy e su me stessa. mi ha insegnato a
riconoscere le mie fragilità, a capire cosa mi rendeva
davvero felice e cosa invece mi faceva soffrire. ho dovuto
affrontare molte paure, ma è stato anche un punto di
svolta: ho capito che il mio benessere doveva venire
prima di tutto.
Dopo il programma tu e Ciavy avete avuto una
pausa, poi siete tornati insieme. Qual è stato il
momento in cui hai capito che la vostra storia
poteva avere un’altra possibilità?
non c’è stato un momento preciso, ma un percorso fatto
di piccoli passi. quando siamo usciti separati dal pro-
gramma, ho avuto il tempo di riflettere e di concentrarmi
su me stessa. ciavy, da parte sua, ha fatto un lavoro su
di sé, riconoscendo alcuni errori. La cosa più importante
è stata che ci siamo ritrovati in modo più maturo, con
una consapevolezza diversa. oggi la nostra relazione è
più sana perché abbiamo imparato a comunicare meglio
e a rispettare i reciproci spazi.
Hai parlato spesso dell’importanza di circon-
darsi di energia positiva. Cosa significa per te?
significa scegliere con attenzione le persone e le situa-
zioni a cui dedicare il nostro tempo e la nostra energia.
spesso siamo così presi dal bisogno di piacere agli altri
o di soddisfare le aspettative che dimentichiamo di ascol-
tare noi stessi. ho imparato che non dobbiamo per forza
trattenere chi ci fa sentire sbagliati, chi ci sminuisce o
chi non rispetta il nostro valore. avere attorno persone
che ci sostengono, che ci danno forza e ci fanno sentire
amati è fondamentale per il nostro equilibrio.
Il perdono verso se stessi è un altro tema a cui
tieni molto. Quanto è stato importante per te?
importantissimo. ci sono stati momenti in cui mi sono

VALERIA LIBERATI 
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sentita sbagliata, in cui mi sono giudicata du-
ramente per le mie scelte. poi ho capito che
siamo tutti esseri umani, che sbagliare fa
parte del percorso e che la cosa più impor-
tante è imparare. il perdono verso se stessi
è il primo passo per andare avanti senza pesi
inutili.
Sei molto attiva sui social, dove condi-
vidi momenti della tua vita e lanci mes-
saggi positivi. Quanto sono importanti
per te i tuoi follower?
tantissimo. non mi piace definirli follower, per
me sono una community, una famiglia virtuale.
ricevo tanti messaggi ogni giorno, persone
che si confidano con me, che mi raccontano
le loro esperienze. è bellissimo sapere che,
nel mio piccolo, posso essere di ispirazione
per qualcuno. cerco sempre di portare mes-
saggi autentici, senza filtri, perché credo che
la sincerità sia la chiave per creare connes-
sioni reali anche attraverso uno schermo.
Ora ti aspetta una nuova sfida: sarai
giudice di Mister Talent of Italy. Cosa
ti aspetti da questa esperienza?
sono entusiasta! è una grande opportunità
per me, sia a livello professionale che perso-
nale. mi piace l’idea di poter sostenere e mo-

tivare chi ha un sogno, perché so quanto sia
difficile credere in sé stessi quando si è agli
inizi. cercherò di essere un giudice attento,
onesto ma anche empatico. voglio trasmet-

tere ai concorrenti l’importanza della deter-
minazione e del credere nelle proprie
capacità.
Guardando al futuro, quali sono i tuoi
obiettivi?
continuare a crescere, sia come persona che
come professionista. voglio portare avanti i
miei progetti, ma sempre restando fedele ai
miei valori. voglio anche dedicarmi sempre di
più al benessere interiore, mio e di chi mi

segue. se c’è una cosa che ho imparato negli
ultimi anni è che la felicità è un percorso, non
una destinazione, e io voglio viverlo con con-
sapevolezza e gratitudine.
Come affronteresti oggi la tua parteci-
pazione ad un programma TV o ad un
reality show?
se mai partecipassi a un programma televi-
sivo o a un reality, sarò esattamente quella
che vedete: una persona sincera, senza ma-
schere. credo che, quando si indossa una
maschera, prima o poi, per quanto ci si possa
impegnare, si finisce sempre per cadere. io
preferisco essere autentica e mostrarmi per
quella che sono, senza filtri.

valeria Liberati non è più solo l’ex protagoni-
sta di temptation island, ma una donna che
ha saputo trasformare le difficoltà in forza e
determinazione. con il suo messaggio di po-
sitività e auto-accettazione, continua a ispi-
rare migliaia di persone. e ora, con la nuova
avventura da giudice di mister talent, è pronta
a lasciare il segno anche nel mondo dello
spettacolo.

K. d.

La mia rinascita
tra perdono, 

consapevolezza 
e nuove sfide
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alex Petri, 36 anni, originario di fe-
letto nel canavese, è un consulente
energetico con una passione per il

calcio a 5, disciplina in cui milita in una
squadra locale. La sua partecipazione a
temptation island nel 2024, insieme alla
fidanzata Vittoria Bricarello, ha rappre-
sentato un momento significativo nel suo
percorso personale e mediatico. oggi, alex
si prepara a intraprendere una nuova av-
ventura come giudice nella prima edizione
di mister talent of italy, un concorso di bel-
lezza maschile che promette di scoprire
nuovi volti nel panorama italiano.

Alex, la tua espe-
rienza a Temptation
Island ha segnato una
svolta nella tua vita
pubblica. Cosa ti ha
spinto a partecipare al
programma e cosa hai
imparato da quel-
l’esperienza?
La decisione di parteci-
pare a temptation island
è nata dal desiderio di
mettere alla prova la mia
relazione con vittoria e,
allo stesso tempo, di intra-
prendere un viaggio intro-
spettivo. durante il
programma, ho avuto
l’opportunità di riflettere
sulle mie scelte e sul mio
modo di relazionarmi. è
stato un percorso intenso
che mi ha permesso di
crescere e di compren-
dere meglio me stesso.

Dopo il programma, come è evoluta
la tua vita personale e professio-
nale?
L’esperienza televisiva mi ha aperto nuove
porte, sia a livello personale che profes-
sionale. ho avuto l’opportunità di confron-
tarmi con realtà diverse e di ampliare i miei
orizzonti. La notorietà acquisita mi ha per-
messo di entrare in contatto con molte
persone e di valutare nuove opportunità
lavorative nel mondo dello spettacolo.
Ora sei stato scelto come giudice
per Mister Talent of Italy. Cosa ti ha
spinto ad accettare questo ruolo e
cosa ti aspetti da questa nuova av-
ventura?

ho accettato con entusiasmo il ruolo di
giudice in mister talent of  italy perché
credo sia un’opportunità unica per sco-
prire e valorizzare nuovi talenti nel pano-
rama italiano. mi aspetto di incontrare
giovani determinati e appassionati, pronti
a mettersi in gioco e a mostrare il meglio
di sé. spero di poter contribuire con la mia
esperienza e il mio punto di vista, offrendo
consigli utili ai concorrenti.
Come descriveresti il tuo approccio
come giudice? Quali qualità cerche-
rai nei partecipanti?
il mio approccio sarà basato sull’empatia
e sulla trasparenza. cercherò di instaurare
un dialogo costruttivo con i partecipanti,
valorizzando le loro peculiarità e offrendo
suggerimenti per migliorarsi. Le qualità
che apprezzo maggiormente sono l’auten-
ticità, la determinazione e la capacità di di-
stinguersi con personalità.
Quali consigli daresti ai giovani che
aspirano a entrare nel mondo dello
spettacolo e della moda?
consiglio di mantenere sempre la propria
autenticità e di non lasciarsi scoraggiare
dalle difficoltà. è fondamentale lavorare
sodo, essere perseveranti e credere nelle
proprie capacità. inoltre, è importante cir-
condarsi di persone positive che suppor-
tino il proprio percorso.
Guardando al futuro, quali sono i
tuoi obiettivi personali e professio-
nali?
desidero continuare a crescere sia a livello
personale che professionale, esplorando
nuove opportunità nel mondo dello spet-
tacolo e oltre. mi piacerebbe intrapren-
dere progetti che mi permettano di
esprimere al meglio le mie passioni e le
mie competenze, contribuendo positiva-
mente alla società.

alex petri rappresenta l’esempio di come
le esperienze televisive possano fungere
da trampolino di lancio per nuove sfide e
opportunità. La sua partecipazione a tem-
ptation island ha segnato l’inizio di un per-
corso che lo ha portato a ricoprire il ruolo
di giudice in mister talent of  italy, dimo-
strando come la determinazione e la voglia
di mettersi in gioco possano aprire nuove
strade nel panorama dello spettacolo ita-
liano.

K. d.

Intervista al 
concorrente di

Temptation Island 

ALEX
PETRI

La mia evoluzione 
personale e 

professionale attraverso 
Temptation Island 

e Mister Talent of Italy
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SHE – HULK La gigante di giada

quando si parla di eroine marvel, è
impossibile non menzionare She-
Hulk, un personaggio che ha sa-

puto ritagliarsi un posto speciale
nell'universo della casa delle idee. creata
nel 1980 da stan Lee e John buscema,

Jennifer Walters, alias she-hulk, è molto
più di una semplice versione femminile di
hulk: è un'icona di indipendenza, intelli-
genza e ironia che ha saputo evolversi
nel tempo, sfidando gli stereotipi e rom-
pendo la quarta parete ben prima di de-
adpool.  
Jennifer Walters era un'avvocatessa di ta-
lento con una vita tutto sommato nor-
male fino a quando, in seguito a un

attentato, ricevette una trasfusione di
sangue dal cugino bruce banner. il risul-
tato? La trasformazione in una versione
alta, forte e verde di sé stessa, ma con
una differenza fondamentale rispetto a
hulk: Jennifer riesce a mantenere il con-

trollo della sua mente anche in forma di
she-hulk.  
a differenza del tormentato bruce, con-
dannato a vivere tra crisi d'identità e furia
incontrollabile, Jennifer ha abbracciato
sin da subito la sua nuova condizione,
vedendola come un'opportunità piuttosto
che una maledizione.  
ciò che ha reso she-hulk un personaggio
unico è il suo mix di forza e intelligenza.

nonostante la sua immensa potenza fi-
sica, Jennifer non ha mai smesso di es-
sere un'avvocatessa, affrontando casi
giuridici anche legati al mondo dei supe-
reroi. questo ha permesso ai suoi autori
di esplorare temi legati alla giustizia, alla
discriminazione e ai diritti civili, renden-
dola una delle eroine più moderne e at-
tuali del panorama marvel.  
inoltre, she-hulk è famosa per il suo
umorismo metanarrativo: già nelle storie
di John byrne degli anni '80, il personag-
gio rompeva la quarta parete, parlando
direttamente ai lettori e prendendosi
gioco delle convenzioni dei fumetti di su-
pereroi.  nel corso degli anni, she-hulk
ha avuto diverse serie a fumetti, spa-
ziando tra avventure action, commedie
legali e narrazioni più drammatiche. re-
centemente, il personaggio ha guada-
gnato nuova popolarità grazie alla serie
tv “she-hulk: attorney at Law" (2022)
su disney+, con tatiana maslany nel
ruolo della protagonista.  
La serie ha cercato di mantenere lo spi-
rito irriverente del fumetto, mescolando
azione, comicità e satira sociale, anche
se ha diviso il pubblico tra chi ha apprez-
zato il tono leggero e chi avrebbe prefe-
rito una versione più fedele all’epicità dei
cinecomic marvel.  
she-hulk rappresenta uno dei perso-
naggi più innovativi e sfaccettati della
marvel. è un'eroina che dimostra come
*a forza non sia solo fisica, ma anche
mentale e sociale, capace di affrontare
nemici sia con i muscoli che con l’arguzia
giuridica.  
con il continuo successo del personaggio
nel mondo dell’intrattenimento, il futuro
di Jennifer Walters appare più verde che
mai.

christian imbriani

iLLustrazione christian imbriani

SUPERHEROES
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il tatuaggio è da millenni un mezzo
espressivo, una forma d'arte corporea
che racconta storie, emozioni e identità.

Le persone si tatuano per diversi motivi,
spesso anche profondi, legati alla loro vi-
sione della vita, a esperienze vissute, ma
non sempre quelle scelte si rivelano immu-
tabili. con il passare del tempo, infatti, cre-
sce il numero di coloro che si pentono e
desiderano eliminare i tatuaggi, che siano il
nome di un ex, un simbolo di un'ideologia
ormai abbandonata o un logo che non li
rappresenta più. in questi casi, la rimozione
del tatuaggio diventa una soluzione possi-
bile, grazie a tecnologie avanzate come
quelle che vedono l’uso del
laser. secondo il dermatologo
e presidente aideco – asso-
ciazione italiana dermatologia
e cosmetologia, Leonardo cel-
leno, la rimozione dei tatuaggi
è diventata una pratica sempre
più accessibile e sicura. “negli
ultimi anni – spiega celleno –
il laser ha subito una vera e
propria evoluzione, aprendo
una nuova via non invasiva e
meno dolorosa rispetto ai me-
todi tradizionali. tuttavia, è im-
portante sottolineare che la
rimozione non è mai semplice: la comples-
sità dipende dal numero di colori del tatuag-
gio, dalla superficie da trattare e dalle
condizioni della pelle.” La tecnologia laser
oggi è in grado di rimuovere efficacemente
i tatuaggi attraverso due principali tipologie:
il Laser q-switched e il più avanzato pico
Laser, che offre tempi di emissione dell’onda
laser molto brevi e risulta estremamente ef-
ficace. tuttavia, il dermatologo avverte: “la
rimozione richiede più sedute, specialmente
per i tatuaggi più estesi o complessi. e non
dimentichiamo che ogni tatuaggio, in base
alla sua posizione, può comportare rischi
per la salute della pelle, come nel caso dei
nei non sempre ben visibili.” nonostante i
progressi in ambito medico, la legislazione
riguardante i tatuaggi in italia resta ancora
frammentata. a livello nazionale, infatti, non
esiste una legge specifica, ma solo delle
linee guida emesse dal ministero della sa-
lute nel 1998. alcune regioni, come to-
scana, Lazio e friuli-venezia giulia, hanno

adottato normative specifiche, ma il quadro
rimane comunque disomogeneo. oltre alle
problematiche legate alla sicurezza nell’ese-
cuzione dei tatuaggi, anche alcune sostanze
più comunemente utilizzate negli inchiostri
hanno allarmato la commissione europa
circa i rischi per la salute. in particolare, i
metalli pesanti e i conservanti, oltre ai com-
posti aromatici presenti negli inchiostri, es-
sendo state identificate come
potenzialmente dannose hanno subito una
restrizione nell’utilizzo, come indicato nel re-
golamento (ue) 2020/2081 della commis-
sione europea. tale regolamento, infatti, ha
notevolmente ridotto le concentrazioni mas-

sime consentite nelle formulazioni degli in-
chiostri per tatuaggi e trucco permanente
di idrocarburi aromatici policiclici o ipa, il
cadmio, il nichel, il cromo, e il piombo. La
formazione dei tatuatori è un altro aspetto
fondamentale per garantire la sicurezza dei
clienti. secondo la circolare ministeriale del
1998, i tatuatori devono seguire corsi di
formazione che variano da regione a re-
gione. tuttavia, la qualità e la durata dei
corsi possono differire notevolmente, con il
rischio di creare spesso un quadro di pre-
parazione piuttosto variabile. mentre la ri-
mozione dei tatuaggi rappresenta, dunque,
una soluzione sempre più diffusa e meno in-
vasiva, è fondamentale affidarsi a professio-
nisti qualificati e rispettare le normative di
sicurezza. per la rimozione, la consulenza
di un dermatologo esperto è essenziale per
evitare complicazioni e garantire risultati ot-
timali, soprattutto in relazione alla salute
della pelle e alla prevenzione di danni a
lungo termine.

DERMATOLOGIA

“
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in occasione dell'apertura della mostra
"the power of  the art", a cura della
dott.ssa francesca callipari, storico e cri-

tico d'arte, presso la casa museo crocetti di
roma, sabato 22 marzo u.s., noi di ditutto
eravamo presenti  ed abbiamo avuto il pia-
cere di realizzare per voi questa intervista
esclusiva con la dott.ssa callipari. dopo il
grande riscontro della prima edizione, presso
lo spazio tolomeo a milano, grande successo
di critica e di pubblico all'apertura di questa

seconda edizione. La rassegna ha visto
l'esposizione delle opere inedite di oltre 30
artisti italiani e internazionali provenienti da
ogni parte del mondo. Le opere resteranno
in mostra fino a martedì 01 aprile p.v.. consi-
gliamo agli appassionati di approfittare di
questa mostra perchè ne vale davvero la
pena. buona lettura!

Innanzitutto benvenuta tra le nostre
pagine Dott.ssa Callipari. Il museo Cro-
cetti ha aperto le porte alla sua "The
Power of the Art II", un progetto cura-
toriale internazionale, che ha visto la
partecipazione di oltre 30 artisti pro-
venienti da diverse parti d'Europa.
Come nasce l'idea?

salve e grazie a te patrizia per l'invito. L'idea
di "the power of art" nasce da lontano: il pro-
getto iniziale è nato durante il periodo del
covid,  un periodo in cui molti artisti,  soprat-
tutto quelli emergenti,  hanno risentito molto
del blocco degli eventi e non avendo molte
occasioni per far conoscere la loro arte molti
di loro hanno iniziato a vivere con difficoltà la
propria passione, chiedendosi spesso se
avesse ancora senso proseguire l'attività ar-
tistica, se interessasse ancora a qualcuno ri-

cercare emozioni,  concetti e riflessioni in
un'opera d'arte. nel 2023 presentammo così
la prima edizione a milano e fu un gran suc-
cesso e oggi, dopo aver ottenuto l'approva-
zione del progetto dal comitato scientifico del
museo, siamo riusciti finalmente a portare
questo evento a roma in questa meravigliosa
location. 
Qual è il filo conduttore di questa mo-
stra allestita nella casa Museo Cro-
cetti?
il filo conduttore è rappresentato dalle emo-
zioni e da quel dialogo silenzioso che cre-
diamo si instauri tra ogni opera e
l'osservatore. è come se l'oggetto artistico
assumesse significato veramente quando chi
lo osserva acquisisce intellettualmente o emo-

tivamente il suo valore, entrando, dunque, in
connessione con esso, dando vita quasi ad
una sorta di esperienza di co-costruzione del-
l'opera stessa, che non nasce più soltanto dal
profondo del suo autore ma si integra  delle
emozioni che l'osservatore riversa su quel-
l'opera.
Quali sono stati i parametri attraverso
cui ha selezionato gli artisti di questo
ciclo espositivo?
ogni opera che seleziono, al di là della qualità

tecnica e della capacità complessiva dell'ar-
tista che l'ha realizzata,deve riuscire a smuo-
vermi qualcosa dentro. deve avere una sua
unicità ma allo stesso tempo riuscire a dialo-
gare con  le altre opere in esposizione,  po-
tendo così creare un legame...un'armonia di
forme e colori che, pur esprimendo in questo
caso la voce di ben 34 artisti, ciascuno con il
proprio stile e le proprie tematiche, riesce a
fondersi in modo tale da dare l'idea di un per-
corso che si sviluppa in maniera coesa e in-
terconnessa.
Qual è il messaggio principale che
vuole trasmettere ai visitatori della
mostra?
il messaggio principale che vogliamo trasmet-
tere al pubblico è  proprio  quello  di ritrovare

Intervista a Francesca Callipari
storico e critico d'arte

ARTE ESCLUSIVA



quel contatto con l'arte intimo e profondo che
ha bisogno di un'osservazione non superfi-
ciale,  non semplicemente estetica ma soprat-
tutto emozionale.
Cosa ne pensa del panorama italiano
dell'arte contemporanea?

il panorama contemporaneo si presenta come
un insieme complesso e diversificato, e forse
proprio per questo ho scelto di concentrarmi
in particolar modo sugli ar tisti emergenti.
oggi, infatti, affermarsi nel settore artistico

rappresenta una vera sfida. il mondo dell'arte
è spesso saturo, e non sempre il talento da
solo è sufficiente per fare carriera o conqui-
stare l'apprezzamento del pubblico.
Cosa consiglierebbe ai giovani interes-
sati ad intraprendere la sua strada?

anche il ruolo del curatore di mostre, come
quello dell'artista, non è una scelta facile e ri-
chiede una preparazione approfondita. negli
ultimi anni, infatti, molte persone hanno cer-
cato di ridurre il lavoro del curatore a un sem-

plice compito di allestimento delle opere o se-
lezione delle opere, sottovalutando l'impor-
tanza di questo ruolo. ma dietro al nostro
lavoro c'è molto di più. siamo i registi del-
l'evento, i motivatori degli artisti durante i mo-
menti di crisi che possono precedere
l'esposizione, e spesso anche i loro manager.
svolgiamo molteplici funzioni in un unico
ruolo. proprio per questo, da circa un anno,
come docente  dedico dei corsi di formazione
per giovani curatori presso il museo mas
d’arte e scienza di milano, con l'obiettivo di
aiutare le nuove generazioni a comprendere
meglio  come muoversi  in questo  ambito e
intraprendere il percorso professionale che li
attende.
Dopo "The Power of The Art" quali sa-
ranno i suoi prossimi progetti? Può an-
ticiparci qualcosa?
torneremo sicuramente a roma con un'altra
collettiva nel mese di giugno presso medina
art gallery e poi avremo diversi eventi a mi-
lano. per ulteriori informazioni vi invito a se-
guire il mio sito web sempre aggiornato a
riguardo francescacallipariartcurator.it

patrizia faiello

ARTE INTERVISTA A FRANCESCA CALLIPARI
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Redberry. I 'super-poteri' 
del Mirtillo Rosso

I consigli del Dott. Rosario Porzio

il mirtillo rosso dal punto di vista bota-
nico è un arbusto della famiglia delle eri-
cacee. noto anche come mir tillo

americano (vaccinium macrocarpon) o
mirtillo rosso americano, è infatti molto dif-
fuso nell’america settentrionale, dove lo si
trova abbondantemente nelle foreste e
nelle zone paludose. La droga da cui si
estrae l’estratto secco è rappresentato
dalle bacche rosse. gli integratori alimen-
tari di mirtillo americano sono spesso ado-
perati contro le infezioni del tratto urinario.

questo utilizzo del mirtillo rosso per risol-
vere questo tipo di infezioni risale ai tempi
dei nativi americani. L’effetto antimicrobico
dell’estratto secco sulle vie urinarie non è
dovuto solo, come si pensava un tempo,
alla sua acidità, che  modificando il ph lo-
cale, crea un ambiente  che rende impos-
sibile la crescita batterica ma piuttosto alla
capacità di ridurre l’adesione dei batteri

fimbriati come l’escherichia coli alle cellule
della vescica. Le proprietà delle bacche di
mir tillo rosso sono dovute alla presenza
dei pigmenti noti come di proantocianidine,
polifenoli complessi appar tenenti alla
grande famiglia dei bioflavonoidi. La ridu-
zione dell’adesione dei batteri fimbriati non
è quindi assolutamente definibile come
un’azione antibiotica, ma di sicuro, con
l’utilizzo dell’estratto di mirtillo rosso, si ri-
ducono le infezioni urinarie importanti e le
loro recidive. ricordiamo che l’uso co-

stante dell’antibiotico-terapia ha creato nel
tempo un’incredibile aumento della resi-
stenza batterica con frequenti recidive, so-
prattutto nelle donne. il mirtillo rosso così
rappresenta un’ alternativa nella cura e
nella profilassi antibatterica a lungo ter-
mine. il mirtillo rosso è inoltre ricchissimo
di antiossidanti e vitamine dalle proprietà
antinvecchiamento (antiageing) ed utiliz-

zato per molti anni può ritardare la com-
parsa delle rughe. il mir tillo rosso è una
buona fonte di ferro, vitamine a ( soprat-
tutto del suo precursore, il betacarotene)
e acido ascorbico (vitamina c). può essere
usato anche per disturbi come la miopia,
la retinopatia e come antidiarroico. il mir-
tillo nero è noto anche come vaccinium
vitis-idaea; questo nome latino avrebbe
come significato “vite del monte ida”,
“montagna sacra” nell’isola di creta, dove
vide la luce zeus. molti sono gli studi sulle
attività anti-mutagene del mir tillo rosso,
una in particolare mi ha colpito recente-
mente. un recente studio realizzato presso
l’università del massachusetts ha messo in
luce che aggiungere una tazza di mir tilli
rossi alla dieta giornaliera (o assumere
l’equivalente estratto secco concentrato in
capsule) può essere di aiuto nella lotta
contro il cancro al colon. gli scienziati in-
fatti hanno nutrito cavie di laboratorio af-
fette artificialmente da tumore al colon con
un’adeguata quantità di estratto di mirtillo
rosso. il report scientifico dei ricercatori,
mostrato durante il ‘meeting nazionale
dell’american chemical society’ tenutosi a
boston, ha evidenziato l’attività antimuta-
gena e antineoplastica dei principi attivi
presenti nel mirtillo rosso che hanno dimi-
nuito le dimensioni e la quantità delle le-
sioni. il cancro al colon è la seconda causa
di morte per malattie neoplastiche negli
usa. gli studi sui prodotti naturali antican-
cro continuano nella speranza di risolvere
al più presto questa grave malattia e molti
di essi si concentrano sul mirtillo rosso. 

16 DITUTTO E-MAGAZINE marzo - apriLe 2025



MEDICINA NATURALE/ I CONSIGLI DEL DOTT. ROSARIO PORZIO

17

La vitamina e  è nota per essere uno
degli antiossidanti più potenti e merita
un’analisi approfondita. nota anche

come tocoferolo (‘portare prole’) per le sue
potenzialità sulla fecondità (potenzia l’appa-
rato riproduttivo), la vitamina e protegge le
membrane cellulari dai processi ossidativi
promossi dai radicali liberi. in realtà la vita-
mina e è una miscela di tocoferoli e tocotrie-
noli e tra essi l’alfa-tocoferolo è la molecola
più  attiva . un uso costante di vitamina e
naturale , circa 400/800 u.i. pare capace di
proteggere l’organismo dalle più svariate
malattie degenerative (anche alcuni tipi di

cancro) , metaboliche  e cardiovascolari na-
turalmente quando lo stile di vita è sano e
corretto (dieta corretta ed attività fisica mo-
derata costante, astensione dal fumo e dal-
l’alcol). La prevenzione delle malattie
cardiovascolari pare avvenire già a partire
dall’assunzione giornaliera di 200 u.i.di vi-
tamina e naturale. recenti studi hanno
messo in luce altre potenzialità della vita-
mina e che riuscirebbe a controllare la sin-
tomatologia allergica a partire da dosi di
800 u.i. quotidiane per 3/4 mesi. in una me-
tanalisi  si sarebbe notata una grossa ridu-
zione di alcuni gravi tumori maligni (cancro
alla vescica,al polmone,al colon e alla pro-
stata), nel caso di forti fumatori ed ex fuma-
tori, che assumevano costantemente da 10
anni almeno, 400/800u.i. di vitamina e. re-
centi indagini avrebbero inoltre  messo in
luce una forte sinergia tra vitamina e (al-
meno 600 u.i.) e vitamina c (almeno 1
grammo) nella prevenzione di alcune malat-
tie del sistema nervoso centrale, alzheimer
incluso, anche se gli studi necessitano di ap-

profondimenti importanti. La vitamina e inol-
tre è tra i più potenti anti-aging (antinvec-
chiamento) cutanei, agendo da scudo
naturale contro i raggi uva e uvb solari,
fumo, inquinamento e sostanze chimiche
tossiche. se assunta per via orale con la vi-
tamina c questo effetto si moltiplica fino a di-
ventare davvero interessante quando alle
due vitamine si associano acido Lipoico, tè
verde, mirtilli neri, omega 3, bioflavonoidi,
Licopene e caroteni vari. applicata come olio
puro sulla pelle del viso, del collo, del decol-
leté e del corpo, la vitamina e ha un poten-
tissimo effetto anti età. gli oli vegetali quali
ad esempio olio di mandorle dolci, olio di
semi di soia, di germe di grano, di cartamo,
sono la fonte migliore di vitamina e. Le  ver-
dure e gli ortaggi a foglie verdi, i pomodori,
il frumento integrale, i frutti di bosco e l’avo-
cado sono tutti alimenti ricchissimi di vita-
mina e. chiunque assume farmaci di
qualsiasi o sia iperteso deve sempre chie-
dere al  medico o al farmacista consigli sul-
l’assunzione di questa portentosa vitamina. 

Tocoferolo (Vitamina E) 
Anti-aging

un frutto tropicale è  recentemente
molto studiato per i suoi potenziali
effetti benefici per la  salute. Le sue

caratteristiche sono la buccia rosa o gialla
brillante con squame verdi, la polpa in-
terna  bianca o rosa brillante con semi
neri. parliamo del 'dragon fruit' o  'pitaya'
(della famiglia botanica cactaceae) un
super-food  già noto da tempo per il suo
importante profilo nutrizionale. L'esotico
ed affascinante frutto del drago è ricco di
antiossidanti, come l'acido ascorbico (la
super gettonata vitamina c) e il selenio,
che possono aiutare ad attenuare tra l'al-
tro gli stati infiammatori cronici e quindi

prevenire o contenere la sindrome meta-
bolica oltre ad avere un potere intrinseco

anti-cancro.. Le diete ricche di sostanze
polifenoliche antiossidanti come quelle for-
nite dal 'dragon fruit'  sono associate a

un rischio ridotto di malattie cardiovasco-
lari, diabete e alcuni tipi di cancro. origi-
nario del messico meridionale e
dell'america centrale, il frutto del drago è
ricco  di fibre, che supportano la salute ga-
strointestinale e cardiovascolare. Le fibre
sono anche sazianti, il che è utile per per-
dere peso. il frutto agisce anche come una
sor ta di eccellente prebiotico, promuo-
vendo la crescita probiotica, migliorare le
funzioni del microbiota intestinale fino a
poter potenzialmente ridurre il rischio di
cancro al colon. il frutto del drago può es-
sere consumato da solo o aggiunto a in-
salate, frullati, dessert o cocktail.

Dragon Fruit. Un super food
esotico ed affascinante
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come si fa a far parlare di sé? La prima
cosa è essere molto bravi in quello che
si fa, l'idraulico o il cantante, non conta.

se non si parte dalla qualità, la propria car-
riera non decolla. poi però contano un po' di
ingegno, di marketing, di fantasia. vi facciamo
tre esempi: una popstar, un rapper e un ma-
nager. oggi Madonna ci sembra un nome
normale per una popstar, accettato. ma negli
anni '80 del secolo scorso colpì perché era
davvero rivoluzionario. 
per il rapper Baby Gang, oggi, è senz'altro
lo stesso. non è un nome “normale”, per cui
funziona. perché l'hip hop, quando non va a
sanremo e diventa pop, deve ricordare le sue
origini underground. potrebbe essere un
caso, ma non lo è. perché la label di baby
gang si chiama NPT ovvero No Parla Tanto
Records. come si può trovare un nome mi-
gliore per una label hip hop che npt?
eccoci, a tutta velocità, al manager denys ma-
iorino, che  decenni di esperienza nella scena
hip hop, oggi con Diamond Agency. pure
lui, di musica e marketing ne capisce, eccome.
ha lavorato con decine e decine di star, senza
interruzioni, tra cui, a lungo, con Jake La furia
ed emis Killa e oggi con tanti altri nuovi artisti,
affermati o emergenti. qualche anno fa, du-
rante il periodo del covid, è tornato in officina,
dove a lungo aveva lavorato come meccanico,
per diventare in tv il Boss delle Vespe con
la sua Epoca Motors. a trezzo d’adda re-
staura capolavori Piaggio e li vende a colle-
zionisti ed appassionati di tutto il mondo, con
successo crescente. «ho solo applicato a un
settore che conoscevo, quello delle vespe, le
mie conoscenze di marketing», spiega maio-
rino. dallo scorso settembre è direttore ge-
nerale di Calcio Lecco 1912 Women.
«grazie alla passione che mettiamo tutti nella
squadra stiamo crescendo tanto”, continua
denys, le cui figlie ovviamente giocano a cal-
cio nel Lecco. i tecnici, non per caso, sono di
livello assoluto e i risultati sportivi sono già
eccellenti.  tutte le giovanili vincono una par-

tita dietro l’altra. «stiamo mettendo a segno
veri record», spiega denys.
ma come si fa a far parlare di questa bella
storia di sport, visto che il calcio femminile in
italia è ancora uno sport di nicchia? ci si
mette un po’ di musica e marketing. ecco per-
ché il nuovo sponsor di Calcio Lecco 1912

Women è NPT, la label di Baby Gang.
«non è una fredda iniziativa di marketing e
non c’entrano, ovviamente, i soldi. e’ hip hop
e calcio femminile hanno molto in comune»,
conclude denys, che sorride sotto i baffi.

Lorenzo tiezzi

NIGHT LIFE

Denys Maiorino, tra hip hop,
calcio femminile e Vespe
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“azzurro” è l’inno, chiaramente non uf-
ficiale di chi ha voglia di cantare e bal-
lare in italiano. in un periodo in cui le

tendenza musicali si mescolano, anzi si con-
fondono, ecco il nuovo singolo di ben dJ, su-
perstar del (bel) mondo, protagonista con il
suo sound e la sua energia in molti dei più
esclusivi locali al mondo. il capolavoro scritto
da paolo conte per adriano celentano, un
brano uscito originariamente nel lontano
1968,  torna quindi a regalare emozioni. il
brano esce su ego, il 28 marzo 2025. e
cos’è successo nel 1968? e’ nato, proprio
in quell’anno, ben dJ. «in realtà non sapevo
neppure che il brano fosse uscito origina-
riamente nel mio anno di nascita», racconta
ben dJ. «e’ una piacevole scoper ta e non
credo proprio che sia un caso. La musica
non è mai un caso». ben dj è da anni prota-
gonista nei top club mondiali e in eventi di
riferimento come la presentazione del ca-

lendario pirelli. e' quindi attivo a livello in-
ternazionale, non solo in italia. eppure è
stato tra i primi a proporre musica italiana
nei suoi dj set.

Come mai hai scelto proprio questa
canzone? 
ho scelto di pubblicare una mia versione di
"azzurro" perché è il vero inno d’italia.ogni
volta che la suono nei miei live, la persone
di tutte le età iniziano a cantare.
A differenza di molti colleghi, tu
suoni proprio la musica che usi nelle
tue serate…
Lo faccio da sempre. per un periodo ho vis-
suto a miami e là, negli usa, la musica pop,
quella che fa scatenare tutti la chiamano
‘open format’, ovvero ‘formato aper to’.
credo che in certe situazioni ogni dJ debba
portare, oltre che il suo sound, canzoni che
facciano muovere ed emozionare. io ho

sempre grande energia, che deriva anche
dallo sport e dalla vita che mi sono scelto. 
Oggi in molti suonano musica italiana,
nel DJ set e non solo. Tu sei stato tra
i primi a farlo.
«non mi stupisce che tutta l'europa si emo-
zioni allo stadio con "montagne verdi" di
marcella bella. nel 2021 pubblicai proprio
io una mia versione della sua "nell'aria" per-
ché ne avevo bisogno per i miei dj set. fac-
cio sempre così, con i miei dischi. ogni
canzone nasce feedback che vedo e sento
nel pubblico delle mie serate», racconta.
La sua nuova versione di “Azzurro”,
in particolare, com’’è? 
«in questo brano iconico e senza tempo,
energia ed allegria si fondono insieme in
modo inscindibile. La mia nuova versione
rende ancora più attuale quello che è un
vero capolavoro».

L. t.

NIGHT LIFE

Ben Dj fa ballare 
con “Azzurro"
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abbiamo fatto quattro chiacchiere con
Max Magnani, che con sandro puddu,
maurizio nari, Jens Lissat, steve tosi e

dJ michelle una delle anime di acetone. nari
e Lissat sono i proprietari di questa label ita-
liana specializzata in funky house che su be-
atport, il sito di riferimento di tutti i dJ del
mondo sta davvero facendo la differenza.
spesso nella top ten dei brani più scaricati di
questo genere ci sono 5 o addirittura di più
brani made in acetone. sono risultati incredi-
bili. “non so se siamo bravi, questo devono
dirlo gli altri. sappiamo invece che abbiamo

tutti  abbiamo una grande passione e che
avendo esperienza lavoriamo in maniera pro-
fessionale”, racconta Magnani.

Senz’altro voi artisti di Acetone met-
tete al primo posto la musica, non il
marketing e non il vostro DJ brand.
Tanti artisti, DJ e non solo, oggi pub-

blicano musica per poter incassare con
DJ set e concerti… non è certo il vo-
stro caso.
siamo costantemente alla ricerca di qualcosa
di nuovo di nuove sonorità, di qualcosa di in-
teressante da proporre al pubblico. stiamo
poi andando molto bene come gruppo di ar-
tisti, non solo come numeri uno. tutte le no-
stre tracce o quasi piacciono… perché
abbiamo concreta esperienza del dancefloor.
e’ vero, troppo spesso poi oggi la musica ar-
riva come strumento di marketing dei dJ. non
è certo il nostro caso. non per caso siamo

una label, siamo un collettivo e ognuno di noi
vuol far crescere la sua e la nostra musica.
non farsi vedere in un modo o nell’altro. 
Suoni spesso nei locali o ti concentri
sullo studio di registrazione? 
suono spesso nei locali. qualche sera fa ho
suonato in un club e ho proposto soprattutto
musica del nostro catalogo, non per egocen-

trismo ma perché funziona. tra l’altro noi,
quando pubblichiamo un brano su acetone,
proponiamo sempre o quasi rework o tracce
che si basano su musica del passato… non
è che pretendiamo di inventarci tutto. in fondo
i dJ, da sempre, fanno così. prendono il pas-
sato musicale e lo ripropongono in modo in-
novativo. ci proviamo pure noi e in questo
momento ci stiamo riuscendo. 
La vostra musica è spesso ispirata ai
capolavori del passato. 
e’ vero, partiamo quasi sempre dal passato.
proponiamo però sempre tracce dietro le

quali c’è  tanto lavoro di arrangiamento e pro-
duzione. per questo piacciono tanto al pub-
blico e ai nostri colleghi dJ in giro per il
mondo, credo. siamo ossessionati, in senso
positivo, dalla qualità. e poi, personalmente,
non amo affatto il revival. guardo sempre
avanti.

L. t.

Max Magnani, una vita in
console con Acetone 
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